Lavori poveri
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	Sintesi Incontro Bruno Manghi - Ministro Damiano
(Corriere della Sera - 20 febbraio2007)

Manghi - Ci sono due mondi di lavoro debole: 1) lavoro precario poco pagato - 2) lavoro stabile, ma povero (circa 800.00 persone). Es. il lavoro di pulizia, forzosamente a tempo parziale.
Ci sono poi i lavori non dipendenti (piccoli negozi marginali, spesso vicino alla chiusura), che coinvolgono circa 600.000 persone.
Il lavoro intellettuale poco pagato è quello che svolge lavori a bassa considerazione sociale. E' un lavoratore che soffre particolarmente della propria condizione, soprattutto nelle aree ricche, in quanto le aspettative sono alte e il confronto con il benessere generale pesa di più.
Dove si trovano compensazioni per questi lavoratori mal pagati?
Essi riguardano soprattutto i giovani e bisogna aggiungere che la famiglia fa da cuscinetto.
In questa area poi bisogna dire che i più preoccupati sono i genitori che non vedono per i figli la possibilità di una vita autonoma all' altezza di quella che vivono in famiglia. (ricerca di Magatti).
Per quanto riguarda il miglioramento del lavoro per settori, bisogna dire che:
- il lavoro delle colf è migliorato e meglio retribuito (perché ha spesso la componente di cura);
- è aumentata la richiesta di guardie giurate (con aumento di salario e rischio);
- è aumentata la richiesta di logistica dell' ultimo chilometro (la consegna), però con basso reddito;
- le pulizie , se sono specializzate (sale operatorie, reparti con particolari esigenze di igiene) possono essere ben retribuite. Se sono generiche no, in qualunque forma si facciano (dipendenti, cooperative, piccole imprese);
- c' è stato in questi anni nelle aziende un grosso processo di esternalizzazione dei servizi ( pulizia, mense, manifatturiero,…), ma nelle grandi e medie imprese sembrerebbe essersi arrestato ( si è visto che alla fine si avevano seri problemi di qualità).
Complessivamente si può dire che ci sia poca speranza di miglioramento, soprattutto per i precari intellettuali.
Che cosa può fare una comunità per questi problemi?
Ministro Damiano - Oggi in Italia ci sono 800.000 dipendenti di studi professionali e 1.200.000 contratti Colf per lavori domestici e cura.
La somma di questi è uguale a quella degli addetti del settore metalmeccanico.
Il Ministero si è concentrato in questi mesi sul problema dell' edilizia (settore in cui l' incidenza del lavoro nero è enorme, con frequenti incidenti sul lavoro). In pochi mesi ho sospeso 584 cantieri (quelli con più del 20% di lavoratori in nero). Ci sono state 5.200 persone in più regolarizzate all'Inps.
Un lavoro intellettuale precario tipico è quello dei call center: 250.000 persone su 700 aziende, laureati e diplomati. Il Governo di Berlusconi ha tolto il vecchio credito d' imposta limitato al lavoro stabile, mentre il nostro principio è che il lavoro deve essere precario solo quando è necessario.
Stiamo anche cercando di snidare i lavoratori in nero degli appalti telefonici e i falsi lavoratori in agricoltura.
Giornalista del Corriere - Grosso modo mi sembra che il lavoro debole costituisca il 25% del totale. Come uscirne?
Manghi - Per quanto riguarda i lavori manifatturieri è impossibile; deve uscire ancora almeno il 5%. Evitare gli abusi di lavoro precario va bene ( Non si può dire che il Governo Berlusconi abbia creato precarietà, ma certamente è stato distratto sull' argomento).
Non è detto comunque che la precarietà sia l' unico male. In altri paesi la precarietà è più alta che in Italia. In Spagna ci sono più precari e tensioni si sono avute solo negli ultimi due anni. In Inghilterra c' è parecchia precarietà, ma i figli escono di casa presto.
(NOTA - In Inghilterra ci sono sussidi di disoccupazione molto alti e vengono dati aiuti agli studenti per studiare in college fuori casa; ma ora gli aiuti stanno venendo meno e i ragazzi stanno di più a casa).
Il vero problema è che le industrie italiane non si modernizzano (soprattutto nel terziario).
Damiano - Per migliorare la situazione.
- rendere meno appetibile il lavoro precario, tassandolo di più
- combattere il lavoro nero (sospensione cantieri con personale in nero; obbligo di assunzione il giorno prima dell' inizio del lavoro, per evitare false assunzioni il giorno dell' incidente; obbligo di un documento unico di regolarità contributiva)
- allargare la tutela per la malattia degli apprendisti
- introdurre nelle scuole superiori e nelle università lo studio del testo unico della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro.
- migliorare gli ammortizzatori sociali (es. indennità di disoccupazione però condizionato all' accettazione di proposte di impiego).
- contributi figurativi per giovani disoccupati e favorire la riunificazione dei contributi di nti diversi.
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